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Atto N. 236/2025 
 

Oggetto: TRASFERIMENTO DEGLI ONERI RELATIVI AL CCNL DEL SETTORE 
TRASPORTI RICONOSCIUTI DA PARTE DEL COMUNE DI GENOVA  INERENTE 
IL BACINO URBANO "G". SALDO - RICHIESTA DI TRANSAZIONE CONTABILE.. 

 
In data 31/01/2025 il dirigente MAURO CUTTICA, nella sua qualità di responsabile, adotta il seguente Atto 
dirigenziale; 
 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni”; 
 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”. 
 

Visti: 
- il D. Lgs. n. 422/1997, “Conferimento alle Regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di 
trasporto pubblico locale a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
- il Regolamento (CE) n. 1370/2007 ed in particolare l’articolo 5 comma 2; 
 
- la Legge Regionale 07.11.2013, n. 33 e s.m.i.,; 

Richiamato l’atto dirigenziale n. 2588 del 14/12/2018 con il quale veniva disposto, tra l’altro, l’affidamento 
diretto del servizio di trasporto pubblico locale - per il periodo 04/12/2019 - 03/12/2029 - nei confronti di 
A.M.T. S.p.A. per il bacino urbano “G”; 

Vista la Deliberazione del Comune di Genova n. 55 del 31/07/2018, inerente l’Accordo di Programma 2018-
2027 tra Regione Liguria, Città Metropolitana di Genova e Comune di Genova, riferito alle risorse da 
destinare al Servizio di Trasporto Pubblico Locale;  

Considerato che con la Deliberazione sopracitata il Comune di Genova ha disposto, tra l’altro, il 
trasferimento dei contributi inerenti gli oneri del CCNL relativo al bacino Urbano “G”, il cui importo annuale 
ammonta ad € 4.200.000,00; 

Atteso che per il servizio di trasporto pubblico locale sono disponibili nel bilancio triennale le seguenti 
risorse: 
 

E/U Codice di bilancio Descrizione Acc./imp. Importo 

E 20101.02.2001696 Trasferimento dal Comune di 
Genova per rinnovo CCNL del 
settore trasporto pubblico locale 

 

€ 4.200.000,00 
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U 10021.04.1003809 Contributo del Comune di Genova 
per rinnovo CCNL del settore 
trasporto pubblico locale 

 

€ 4.200.000,00 

 

Atteso che il Comune di Genova con DD n. 112 del 15/01/2025 ha provveduto all’impegno delle risorse 
inerenti al servizio di trasporto pubblico locale per l’anno 2025, di cui l’importo relativo agli oneri CCNL del 
settore trasporti inerente il bacino urbano "G" pari a € 4.200.000,00; 
 
Richiamato l’atto Dirigenziale n. 113 del 17/01/2025 con il quale si è provveduto all’accertamento delle 
risorse relative al contributo versato dal Comune di Genova relativo al CCNL del trasporto pubblico locale 
per l’anno 2025 ed al conseguente impegno di spesa come segue: 
 

E/U Codice di Bilancio Capitolo Azione Acc/Imp Importo Euro 

E 2010102 0 2001696 108/2025 4.200.000,00 € 

U 1002104 0 1003809 515/2025 4.200.000,00 € 

 
Vista la dichiarazione di AMT del 29/01/2025 con la quale viene dichiarato di poter qualificare impresa – 
ai sensi dell’art. 51 del DPR 597/1973 e del DPR 917/1986 – la persona fisica o giuridica in oggetto, 
poiché svolge abitualmente o in via occasionale attività produttiva di reddito di impresa commerciale, e 
che il presente contributo risulta assoggetto alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 c.2 DPR 
600/1973; 
 
Ritenuto pertanto possibile procedere alla liquidazione di € 4.200.000,00 al sotto riportato beneficiario, per il 
quale chiedere ai Servizi Finanziari la registrazione della transazione contabile come segue: 
 

P.I Beneficiario Importo lordo Ritenuta  

03783930104 A.M.T. S.p.A. € 4.200.000,00 4% 

Atteso che tale importo non è soggetto ad Iva ma di ritenuta alla fonte pari al 4% dell’importo totale; 
 
Visto il Bilancio di previsione 2025 - 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con la 
propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 
 
Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 e il 
Gender Equality Plan 2024-2026; 
 
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Mauro CUTTICA, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di competenza, ai 
sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari 
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di 
altri soggetti; 
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Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto 
legislativo n. 267/2000; 
 
Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la copertura 
finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 come da 
allegato; 
 

DISPONE 

• di richiedere ai servizi finanziari la registrazione delle transazioni contabili a favore del soggetto e per 
gli importi così come indicati nella seguente tabella: 
 

P.I Beneficiario Importo lordo Ritenuta  

03783930104 A.M.T. S.p.A. € 4.200.000,00 4% 

 
• di demandare a successivi atti il saldo e/o ulteriori modifiche qualora si rendessero necessarie;     

 
• di procedere con successivi atti alla liquidazione alle aziende di quanto dovuto ai sensi dell’art. 184 

D.LGS 267/2000. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ai sensi del D. lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai 
sensi del d.p.r. 24.11.71, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di ricevimento del 
presente atto. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
(MAURO CUTTICA) 
con firma digitale 


